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OBIETTIVO FAME ZERO 

630 ragazze (dai 9 ai 14 anni) del Movimento dei Focolari, da 17 nazioni, in visita alla sede 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) a Roma,  
per discutere di #FameZero 
 

I ragazzi e i giovani di oggi possono diventare la prima generazione che riesce a sradicare la fame nel 
mondo. Lo dicono i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile che il 25 settembre del 2015 i 193 Stati Membri 
delle Nazioni Unite hanno approvato impegnandosi ad attuarli entro quindici anni (2015-2030). Il 
secondo, l’“Obiettivo Fame Zero”, è al cuore del programma. E per poter quindi raggiungere questi 
obiettivi, l’organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) ha accolto oggi, 
22 giugno 2018, nella sede in Roma, 630 giovani ragazze (dai 9 ai 14 anni) del Movimento dei Focolari. 
Seguivano l’evento in collegamento live streaming, tante e tanti altri loro coetanei sparsi nei cinque 
continenti, in particolare 400 ragazzi riuniti in congresso a Loppiano in Toscana, la Cittadella 
internazionale dei Focolari. 

È la prima volta che le giovani generazioni del Movimento ideato da Chiara Lubich varcano i tornelli 
della FAO. Una grande emozione non solo per queste ragazze che hanno preso posto nella prestigiosa 
sala Plenaria, ma anche da parte della FAO.  

“Sono davvero felice di vedere questa sala piena di donne, di donne giovani” ha commentato Marcela 
Villareal, direttrice FAO per la divisione partenariati e cooperazione Sud-Sud. “Lavoro qui alla FAO da 
più di 20 anni, parlando infinite volte in questa sala Plenaria, ma non l’ho mai vista così bella, così 
piena di giovani donne. Grazie di questi vostri sforzi per contribuire a raggiungere l’obiettivo Fame 
Zero”. 

Oggi 800 milioni di persone al mondo soffrono la fame. Negli ultimi 10 anni questo dato era diminuito, 
mentre lo scorso anno a causa di guerre e cambiamenti climatici è ritornato a salire. “Per noi qui alla 
FAO è lo scandalo più grande che esiste – ha affermato Villareal – E per questo noi ogni giorno 
lottiamo affinché queste persone abbiano il cibo necessario ma anche una vita bella, buona, dove i 
bambini possono avere una vita piena. Siamo convinti che con il nostro lavoro possiamo arrivare ad un 
mondo senza fame”.   

Nel settembre del 2015 le Nazioni Unite hanno firmato l’agenda dello sviluppo sostenibile, che 
comprende 17 obiettivi da raggiungere entro il 2030. 

“Mai prima d’ora i leader mondiali avevano promesso di impegnarsi tutti insieme in un’agenda così 
ampia e così universale – ha affermato Sabina Zaccaro dell’ufficio FAO per la comunicazione 
istituzionale - Per sconfiggere la fame del mondo (obiettivo n°2) abbiamo bisogno di sconfiggere la 
povertà (obiettivo n°1). Ma per fare questo dobbiamo vivere tutti in maniera sostenibile (obiettivo 
n°12), cercando di risolvere in concreto la lotta ai cambiamenti climatici (obiettivo n°13)”.  
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LE PRIME CITTADINE FAME ZERO 

I giovani dei Focolari, sparse in tutto il mondo, possono dare un forte contributo personale e 
quotidiano per raggiungere l’obiettivo entro il 2030. La FAO il prossimo 16 ottobre compie 73 anni 
dalla sua nascita e sarà l’occasione per rilanciare quest’obiettivo. 

“Noi questo compleanno lo utilizziamo per comunicare dei temi che vadano sui giornali, in tv, nelle 
scuole, in strada”, ha ribadito Clara Velez Capo ufficio FAO della diffusione delle attività di 
promozione. “Ogni anno parliamo di un tema (immigrazione, cambio climatico…) e quest’anno 
parleremo di fame zero. E sapere che voi oggi siete qui è bellissimo. Qui il prossimo 16 ottobre al 
posto vostro ci saranno i rappresentanti di tutti i paesi. E avranno il libro che voi avete avuto oggi, che 
spiega come in tante azioni quotidiane possiamo fare qualcosa per combattere la fame. Nell’ultima 
pagina del libro c’è un passaporto. Oggi diventerete le prime cittadine Fame Zero. Con dei diritti e dei 
doveri da rispettare”. 

Ma quali sono i doveri dei cittadini fame zero?  

“Un terzo del cibo al mondo si spreca e va nella spazzatura. Sono sicura che voi non volete essere 
parte di questo scandalo”, ha affermato Laura Hernández dell’ufficio FAO per la diffusione e attività di 
promozione. “Ci sono cose che potete fare a casa. Ad esempio quando vi avanza del cibo, potete 
congelarlo o mangiarlo il giorno dopo. Così al ristorante quando avanza del cibo potete portarlo a 
casa. Poi controllate le etichette dei cibi e non fatevi fregare. L’indicazione “scade il”, indica quando 
l’alimento non è più buono. Ma se c’è scritto “da consumarsi preferibilmente entro”, vuol dire che 
possiamo usarlo anche qualche giorno dopo quella data. Altra cosa importante è l’acqua, un bene 
preziosissimo e non va sprecato. E così quando laviamo i denti chiudiamo il rubinetto. Oppure 
ricordiamo a mamma e papà di usare la lavastoviglie a pieno regime, o la asciugatrice solo quando è 
necessaria”. 

La carta d’Impegno delle Ragazze 

Infine la parola alle ragazze, rappresentate da Elena e Agnese: “Siamo molto onorate e felici di essere 
qui. Siamo sicure che da adesso ci impegneremo con tanto più entusiasmo per questo obiettivo. Ci 
sentiamo ormai parte della generazione fame zero. È un grande sogno immaginare che anche grazie 
al nostro contributo tra pochi anni non ci sarà più la fame nel mondo. Siamo molto contente di 
collaborare con la FAO perché solo unendo le forze, potremmo raggiungere un obiettivo così alto, 
come Fame Zero entro il 2030”. 

Alcuni ragazzi del Movimento dei Focolari di 11 nazioni hanno raccolto idee per capire come risolvere il 
problema della fame nel mondo.  

“Abbiamo riassunto queste idee con il motto delle tre H: head, heart and hands, (testa, cuore, mani) ed 
è nata la nostra Carta d’Impegno. Testa per noi significa informarsi e studiare la problematica sia a 
livello mondiale sia nella nostra città. Cuore, ovvero sensibilizzare noi stessi e tanti altri. Coinvolgere 
più persone possibili per raggiungere il nostro obiettivo. Infine metterci in azioni concretamente 
utilizzando le nostre mani. 

Al termine le ragazze hanno consegnato alla FAO la loro Carta d’Impegno. Poi il gesto simbolico del 
passaporto: le ragazze hanno scritto i loro impegni su questo piccolo documento e firmato. Sono 
diventate le prime cittadine #FameZero.  
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